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{tenere le Thefi del ino vario fapere , con iflupore del famofo P. Sforza 
Pallavicino , poi Cardinale , e di óiverfi Porporati , e della Nobiltà e 
Popolo di Roma, che vedevano e udivano , e quali non fapeano credere 
a fe fteffi , che un Fauci allo di fette anni ( provato anche prima dal Sa
cro Tribunale del fanto Unzlo ) folle capace di fciogliere sì prontamente 
ed acutamente gli argomenti di chiunque voleva all’ improvifo entrare 
in arringo conira di lui . Anche oggidì parrà,a, taluno incredibile quel 
fatto : e pure effò è fuor di dubbio. Ed oltre a ciò, che ne rapportano gli 
Annali de’ PP. Serviti, leggeiì defcritta la fìeffi lìupenda funzione -, e ¡1 
rcoitruolò Ingegqo d’effo Fanciullo , da! vi vaciffimo Etile di Gian-Nicìo 
Eritreo, o fia di Gian-Vittorio Roffi nella Par. ili. della fua Pinacote
ca , il quale fu ammiratore e tefììmonio di viltà-del non mai più veduto 
fpettacoio . Ed io fìefifo m itruovo avere quella medeiìraa Conelufione, 
itela in quattro gran fogli uniti infieme, intagliata in rame, e dedicatasi 
Regnante allora Pontefice Innocenzo X. che in tale ocóafione fi -aifìri- 
boì. Ma Moftri tali nafcono di rado-; e non tu tti i Cervelli , non tu tte  le 
Memorie , fono d’ una Beffa poffanea; ed è poi di pochiffimi il fapere con 
faci, metodo allevare a far erefeere pretto in fapere sì rigogliofe pian
te. Comunque però fia, ninn forfè ci farà , il quale crefciuto convenevol
mente in età, e interrogato fopra molte azioni delfUomo » non fappia ri- 
fpondere , che 1’ una è bene a farla , e l’altra nò. Quello fi appella da noi 
Lume della Ragione. Se non è una luce chiara dapériatto , non iafcia però 
d’effere un gran foccorfo, a noi conferito da Dio per fuperar molte delle 
tenebre, fra le quali nafciawo.

Secondariamente a lavarci d* addoiTo TTgwranza , e ad aiutar quella 
Ragione , dì un mirabil foccorfo può e dee effere la Religione,. cioè la fan- 
tiffuna di Cri fio. Gl’infegnamenti Cuoi fieno Precetti,fieno C oniìglijen- 
dono manifeltamente a rilìorare e fortificarla noftra Ragione ; e non io- 
lamente a noi fcuoprono l i maniera di dare il vero culto al vero Dio , ma 
ci danno anche un filo ficuro per ben reggere la vita noftra fecondo la 
Virtù, e per guardarci dal Vizio, e ci pofiono condurre per mano ad. iftar 
bene nel preferite Mondo , e infinitamente meglio nell’ altro. Beato chi 
bene fiudia quefìa celelte Legge, e la fcrive in fuo cuore: quindi può ve
nire il maggior foccorfo alla Ragione umana , giacche nulla da ejTa Leg
ge è propello nelle azioni da far fi , o non far.fi , che non fi accordi piena
mente colla iteffa Ragione. C’è di più: anche il Povero , l* Ignorante , il 
Rozzo, pnò facilmente addottorarli in quella Scuola, mercè del fanto ulo 
d’ infegnare a’ Fanciulli la Dottrina Criltiana ( così folle anche un’ ufo 
d’iftfegnarla agli Adulti ) e di tante Prediche , Sermoni, e Ragionamen
ti pii , che o in determinati tempi, o pur tutto F Anno, fi van facendo da* 
buoni Servi di Dio . E di q u i , oltre ad altre ragioni rifuka la formila ne- 
ceffità e utilità della Religione fra’ Popoli, e quanto fiano da aver Gari , 
e da ftim arei Minifìri e i Banditori della medefima: da che appofta Dio 
Fha a noi data , e a noi vieti predicata , affinchè c ¡alcuno s’ addefìri alle
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